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ANTEPRIMA TV « Martin Eden », lo sceneggiato tratto da London 

L'irresistibile ascesa 
di un giovane marinaio 

La trasposizione è stata curata da Giac omo Battiato - A colloquio con il regista 

e E' vero che se uno lavora 
giorno e notte fino a spezzar­
si la schiena in due e ha gli 
occhi che piangono dalla fati­
ca, riesce a cambiarlo questo 
sporco mondo». Queste paro­
le, così piene di speranza e 
di furia. Jack London, poco 
più che trentenne e al culmine 
del successo, le mette in bocca 
a Martin Eden, l'eroe della 
sua autobiografia romanzata. 
Si, Jack-Martin, ragazzo, so­
gna. Ha sognato. E con lui, 
al principio dì questo secolo, 
sognano i giovani, e per primi 

quelli degli Stati Uniti. Martin 
Eden diventa un best seller. 
Poi vengono gli anni Venti. 
Belli e dannati, gli eroi di 
Fitzgerald, dopo aver preso 
possesso della vita con iro­
nica noncuranza, arrivano al­
la trentina disfatti, € vecchi ». 
Negli anni Trenta, gli eroi di 
Celine, furibondi più che « ar­
rabbiati», viaggiano fino al 
termine della notte sapendo 
che la vita è infame. 

Per altre e diverse vie, fac­
cia a faccia con questa t qua­
lità» della vita, era venuto 

a trovarsi anche Jack Lon­
don; il quale, prima per Mar­
tin, poi, nove anni più tardi, 
per se stesso, sceglie il sui­
cìdio. L'eroe se ne va, ma il 
suo sogno, il e sogno ameri­
cano» resiste: il mito del 
premio, del punto di arrivo. 
Del successo. Nata da questo 
sogno e allo stesso tempo sua 
strenua coltivatric'e. la bor­
ghesia americana ancora og­
gi. caparbia, se ne alimenta; 
fa di tutto per non destarsi. 

Per quel che riguarda Jack 
London, numerose sono state 

le trasposizioni cinematografi­
che e televisie di sue opere. 
alcune buone, altre meno. Di 
fronte al maschio, al supe­
ruomo (al Martin, ad esem­
pio, impersonato dall'attore 
Glenn Ford nel '42) viene fat­
to di domandarsi: com'è pos-; 
sibile che costui, tanto « ar­
rivato ». arrivi al suicidio? 

Interroghiamo Giacomo Bat­
tiato (regista giovane, ma 
non agli esordì) sul film che 
ha realizzato per la TV. So­
no cinque puntate. La prima 
va in onda stasera, alle 20,40, 

La prima puntata si apre con una 
panoramica sul mare. Subito dopo San 
Francisco, alla fine del secolo: un gio­
vane marinalo sbarca da un lungo viag­
gio. E' povero, ignorante, violento e 
ubriacone, ma al tempo stesso pieno 
di slanci, di generosità e di curiosità 
per la vita. Il suo nome è Martin Eden 
(Christopher Connelly). Il marinaio, 
appena sbarcato ad Oakland, s'incon­
tra con il suo nemico di sempre, Chee-
seface (Vittorio Mezzogiorno), batten­
dosi con lui per salvare da una rapina 
Arthur Morse (Marino Campanaro) ti­
mido e inesperto laureando di Berkeley. 

Martin, per riconoscenza, viene invi­
tato in casa Morse. E scopre, non sen­
za sorpresa e imbarazzo, la ricchezza, 
la raffinatezza e l'ovattata tranquillità 
di una casa borghese. Questo clima e 

La prima puntata 
soprattutto II fascino di Ruth (Delia 
Boccardo), la giovane sorella di Arthur, 
impressionano Martin fino al punto di 
fargli decidere, in una notte, di cam­
biare vita. 

Anche Ruth Morse è rimasta imme­
diatamente colpita dal giovane marinaio 
sognatore e irruente che giura con frasis 

sgrammaticate di voler diventare poeta. 
' Martin s'installa nella misera casa del­
la sorella Cathy (Livia Giampalmo), af-
fezionatissima a lui e schiava di un 
marito gretto (che detesta, oltretutto, il 
cognato marinaio) e comincia subito a 
studiare con disperata volontà e dedica 
la propria vita a Ruth, certo che I libri 

e lo studio, col tempo, lo renderanno 
degno di lei. 

Ruth, con un'iniziativa che rompe la 
monotonia dei suol giorni, accetta con 
entusiasmo l'impegno di aiutare il « sel­
vaggio» ad educarsi, con qualche per­
plessità di sua madre (Capuclne). Mar­
tin, intanto, conosce Lizzle (Mimsy Far-
mer), un'operaia di Oakland, ma pre­
ferisce fuggire dalla forza genuina* e 
vitale del suo amore, allontanandosi in­
consapevolmente, ancora una volta, dal­
la propria origine e dalla propria na­
tura. 

Studiare costa e i risparmi di Martin 
finiscono. Allora, con una delle sue te­
starde impennate, il marinaio non re­
siste al richiamo dell'Alaska e parte 
per la corsa all'oro. Invano Ruth cerca 
di fermarlo. 

Dalla pagina al teleschermo 
Tranne rarissime eccezioni, 

è finora apparsa fondata la 
diffusa diffidenza verso tut' 
te quelle operazioni televi­
sive basate sulla traduzione 
in sceneggiato a puntate di 
grandi classici della lettera­
tura mondiale. Il vecchio mo­
do di concepire il lavoro di 
sceneggiatura e di trasposi­
zione per immagini — quasi 
regolarmente privilegiando 
la story, e possibilmente la 
love story, rispetto allo « s-pi-
rito a e alla stessa struttura 
intima della pagina stampa­
ta — ha puntualmente reso, 
secondo noi, un pessimo ser­
vizio ai romanzi che sono 
stati oggetto di traduzione 
per il video. Il risultato mi­
gliore di simili operazioni è 
sempre stato quello di in-' 
crementare le vendite di quei 
romanzi che vengono pun­
tualmente ristampati in oc­
casione della a promozione » 
televisiva. £* il caso anche 
di questo Martin Eden di ' 
Jack London presentato in 
questi giorni da ben tre edi' 
tori. L'edizione più recente 
è quella curata con un'illu­
minante introduzione di Vito 
Amoruso, dagli Editori Riu­
niti > 

Se questo, comunque, è il 
risultato medio, fino ad oggi, 
degli adattamenti televisivi 
di grandi opere letterarie, è 
vero anche che proprio con 
la trasposizione di Martin 
Eden per il piccolo schermo 
si fa un passo avanti signi­
ficativo sii quella strada. Ri­
spetto alla media, infatti 

(compreso il lavoro fatto da 
Bolchi con Bel Ami di Mau-
passant di cui l'altra sera 
abbiamo visto la prima pun­
tata), il Martin Eden sce­
neggiato (con Andrew Sin­
clair, acuto biografo di Lon­
don) e diretto dal giovane 
regista Giacomo Battiato, si 
eleva di un bel palmo. 

L'operazione era delle 
più difficili. Il romanzo di 
Jack London (che si sia o 
meno a londoniani ») potreb­
be apparire semplice se non 
addirittura elementare da 
sceneggiare. Al contrario es­
so è piuttosto complesso: rie-
co di atmosfere più che di 
ambientazioni, di sensazioni 
più che di sentimenti, di 
«scoperte» più che di fatti, 
il libro di London sfugge 
per la tangente ad una pos­
sibilità di resa televisiva (e 
anche cinematografica, a 
giudicare dal modesti esiti 
ottenuti dal film con Glenn 
Ford e Claire Trevor girato 
nel '42 da Sidney Salkow) 
che non tradisca le inten­
zioni e le problematiche in­
trodotte dall'autore. 

Battiato fa un grosso sfor­
zo — che si vede tutto — 
per restare fedele se non 
alla storia (che infatti spes­
so viene mutata) almeno al­
lo spirito del libro di Lon­
don. Non sempre, a nostro 
parere, vi riesce. L'insistita 
sequenza iniziale del « duel­
lo » fra Martin e Cheeseface 
nel libro è un accenno, più 
volte ripetuto e mai descrit­
to, se non come pretesto del­

l'incontro fra U giovane ma­
rinaio e Arthur Morse: nel 
telefilm è invece un prete­
sto per fare spettacolo. E 
di sequenze simili lo sce­
neggiato abbonda, così co­
me abbonda di lunghe sce­
ne tirate per i capelli e di 
grande lentezza, necessarie 

i però per giustificare le cin-
' que puntate e l'investimento 

finanziario (peraltro ridot­
tissimo, rispetto al prodot­
to). Ma quest'ultima non è 
certo una responsabilità dt 
Battiato ma delle spesso in­
sane e comunque discutibi­
lissime leggi economiche che 
regolano l'apparato produt­
tivo della RAI e delle TV in 
generale. 

Dove invece U lavoro dt 
Battiato e dei suoi collabo­
ratori funziona — ricordia­
mo in particolare i costumi 
di Marisa D'Andrea e la stu­
penda fotografia curata da 
un maestro, Pasqualino De 
Santis — è nell'analisi cri­
tica di un mondo, di un 
ambiente, quale è quello in­
dividuato da London. Que­
sta è la novità più rilevan­
te in rapporto ad altri sce­
neggiati: la capacità del re­
gista, giovane e pertanto 
(ma non solo per questo) in­
denne da quei difetti narra­
tivi che caratterizzano il la­
voro, da anni, di tanti suoi 
colleghi, di penetrare con il 
suo racconto nell'* atmosfe­
ra » dell'America londoniana. 

Merito tanto più rilevan­
te in quanto Battiato non 
è stato molto aiutato dalla 

scella degli attori: se Delia 
Boccardo può risultare ab­
bastanza irritante nella sua 
virginale (e un po' troppo 
materna) spocchia borghe­
se; se Vittorio Mezzogiorno 
e Stanko Molnar sembrano 
credibili nella loro vocazione 
all'emarginazione: se Capu­
tine è abbastanza attendibile 
nel suo ruolo di madre nu­
bile; se Mimsy Farmer è una 
vitale (con una punta ecce* 
siva di isteria) Lizzie; ben 
altrimenti diversi, e poco 
funzionali, risultano la cop 
pia Livia Gìampalmo-Kar-
Iheinz Heitmann, Vuna trop 
pò a radiosa » per essere Ca­
thy e l'altro troppo galan 
tuomo per essere lo sprege 
vote Hermann; così come im 
probabile appare Andrea Fei-
reól, più matriarca che emi­
grata- italiana. Ma comple­
tamente fuori ruolo ci sem 
bra proprio il protagonista, 
Christopher ' Connelly, che 
davvero non ha nulla a che 
fare col Martin Eden che 
tutti, crediamo, ci siamo im­
maginati leggendo London. 
Alla produzione serviva però 
un attore americano per ven­
dere in USA e altrove il pro­
dotto. Battiato ha dovuto su­
bire Vimposizione, crediamo. 
Il programma infatti è già 
stato venduto. Ma con una 
pìccola (?) voluta avaria. 
Ove si dimostra, ancora una 

.volta, che le leggi di mer­
cato non hanno quasi nulla 
a che fare con rintelligenza. ! 

Felice Laudadio ; 

sulla Rete uno. 
Chi è il tuo Martin Eden? 
« Uri eroe certamente no. 

Piuttosto un uomo percosso 
dalla vita. Un uomo che si 
accorge che quello che scrive 
è merce, proprio com'erano 
merce le sue braccia di ope­
raio. Lui vale per quello che 
vende. Dirà: "Adesso mi pa­
gano qualsiasi prezzo quel che 
prima buttavano nella spazza­
tura". Successo, amore, cul­
tura e bellezza sono i miti di 
Martin il marinaio. Lui non 
è tanto innamorato di Ruth, 
quanto di quel che la ragaz­
za significa. E' innamorato di 
quel mondo borghese e colto 
che incontra per caso. E alla 
fine > ne vede il vuoto deso­
lante. Questa • storia senza 
tempo, questo personaggio ag­
gressivo, e tuttavia pieno di 
dolcezza e di contraddizioni, 
così fragile, mi hanno affa­
scinato ». 

E Hai lottato per realizzarlo. 
Martin Eden: la storia di una 
fatica che ne ha richiesta tan­
ta, a sua volta, per essere 
portata a compimento. La tua 
e quella della troupe, degli 
attori... 

« La volontà di Martin Eden 
stesso. A volte mi viene fat­
to di pensarlo... Questa sua 
volontà "a posteriori" mi ha 
aiutato ». 

Il «tuo» Martin, l'attore 
Chris Connelly, ha trentacin­
que anni, mentre quello di 
London era ventenne... 

« Ho voluto che avesse un 
passato contro cui combatte­
re. "La miniera d'oro è la 
mia vita, il mio cervello", di­
ce Martin. Riesci a immagi­
nare le stesse parole, oggi, in 
bocca a un ventenne? Martin 
ha la sua bella rivincita sul 
proprio passato, ma lo trova 
inaccettabile e dunque non se 
ne libera. Ecco perché il 
presente npn è mai un riscat­
to per lui. Sì, è riuscito a 
farsi notare dai suoi simili 
(che impresa ciclopica, oggi), 
però è solo. E infatti non è 
lui, Martin, ad essere accet­
tato, ma l'uomo di successo 
che patisce il male di tutti i 
tempi: l'indifferenza. Chris 
Connelly ha reso perfettamen­
te questo ribelle curioso, pron­
to a tutto, questo illuso-delu­
so. E Delia Boccardo è pro­
prio Ruth Morse: ambigua, 
affascinante, inautentica. Liz­
zie (Mimsy Farmer) è vitale. 
aggressiva. • Rappresenta il 
mondo proletario da cui Mar­
tin vuole fuggire. Ho avuto un 
rapporto bellissimo, fertile e 
stimolante, con tutti gli at­
tori»'. '' ' 

E di te sei soddisfatto? ' 
« Mai. per principio. Io 

I cerco attraverso i film di co­
municare col mio prossimo. 
Mi piace raccontare. E' sem­
pre un modo di coinvolgere. 
A volte mi sembra di lottare 
contro mulini a vento, ma non 
mi do per vinto. Il mio è 
"l'ottimismo della volontà" ». 

Quali sono le parti del ro­
manzo che hai amato dì più? 

« iVon certamente • quelle 
ideologiche. Il London socia­
lista - individualista - evolu­
zionista, l'ho lasciato da par­
te. Li, a mio giudizio, la sua 
scrittura è debole, confusa. 
Ma lo scrittore che inventa, 
che racconta, è assai effica­
ce; e. soprattutto, è vicino a 
noi. Quando Ruth Morse, che 
trova volgari le storie di bas­
sifondi del Martin non ancora 
arrivato, e durante una pas­
seggiata al porto gli dice: "Se 
questa gente sapesse leggere, 
sarebbe il pubblico adatto per 
le tue storie", Jui risponde: 
€ Questa è la vita e così io 
la racconto". Poi però sono 
proprio quelle le storie che 
hanno successo e lei allora è 
disposta ad amarlo. Così Mar­
tin si rende conto che essere 
arrivati, a dispetto di tutti gli 
arrivati, a dispetto di se stes­
so. non significa nulla*. 

« Di ciò si rese conto: del 
buio. E nel momento in cui 
lo conobbe finì di conoscerlo». 
Con queste parole si chiude il 
libro di Jack London. 

Maria Teresa Rienzi 
i Nelle foto: Christopher Con-
' netly e Mimsy Farmer in 
| « Martin Eden »; a destra: 

Vittoria Mezzogiorno 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 \ 

11 MESSA 
12^0 GLI STREPITOSI ANNI DEL C -#*A 
13 ITINERARI ITALIANI - Montammo . 
13J0 TG LUNA 
13^0 TG1 NOTIZIE 
14-t4\50 DOMENICA IN» _ 
14,15 NOTIZIE SPORTIVE 

I N _ DIRETTA DALLO STUDIO 
14,20 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

I N - DIRETTA DALLO STUDIO 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
1*25 TRE STANZE E CUCINA 

I N ~ DIRETTA DALLO STUDIO ' 
16V30 90° MINUTO 
HJSO BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 
17,30 JANE EYRE NEL CASTELLO DI ROCHESTER - (Prima 

parte) • Regia di Delbert Mann, con George. C. Scott, 
I N - DIRETTA DALLO STUDIO . , - . , . 

10.10 NOTIZIE SPORTIVE 
10,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

I N _ DIRETTA DALLO STUDIO • '• 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MARTIN EDEN - Dal romaroo di Jack London (prima 

puntata) - Regia di Giacomo Battiato. con Christopher 
Connolly. Vittorio Mezzogiorno, Delia Boccardo. 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

• Rete 2 
12J0QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 ALLA CONQUISTA DEL WEST • (Ottava puntata) • 
15 PROSSIMAMENTE 
15,15 TG2 DIRETTA SPORT 
10^0 POMERIDIANA • «I maneggi per maritare una ra­

gazza » (1939), 3 atti di N. Badgalupo, con Gilberto Goti 
10.40 T02 GOL FLASH 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
1S\50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 ALBERTO SORDI • Storia di un italiano (seconda 

serie): «Dalla Repubblica al miracolo economico» 
(quarta puntata) 

22 TG2 DOSSIER : 
22JSS TG2 STANOTTE 
23.10 OMAGGIO A RESPIGHI NEL CENTENARIO DELLA 

NASCITA • Concerto sinfonico diretto da Bruno Apre» 

• TV Svìzzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 1Ì35: Telerama; 14: Un'ora per 
voi; 15: Disegni animati; • 15,15: • Come eravamo; 10,10. 
Complesso di colpa. Telefilm; 17: Trovarsi in caea; 10: 
Telegiornale; 19,20: Piaceri della musica; 2040: n Re­
gionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: La marchesa di Bor­
deaux. _ __ 

n TV Capodistria ' 
ORE 19,30: L'angolino del ragazzi: 20: Canate 27; 29,15: 
Punto d'incontro;. 20JS: • La1 beUeaaa dei diavola. Pimi. 

• TV Francia 
ORE 11: Corso di inglese; 1L15: Concerto; 1L45: Cori; 
12̂ 25: Trampolino 80; 13,20: Teste bruciate. Telefilm; 15: 
Animali e uomini; 15£0: Disney domenica; 16,45: La corda 
al collo. Sceneggiato; 19: Stadio; 90: Telegiornale; 20J6> 
Il ritorno del Santa Telefilm; 2L30: Letteratura e petulca; 
D TV Montecarlo 
ORE 17: Bikini pertoQtosL Film. Regia di Henri Oraci; 
1&35: Telemontecarlo baby; 19,10: Pollce Station; 19.90: 
Notiziario; 20: Telefilm; 21: L'ultima neve di primavera. 

AWertone 
racconta 
la vita 

in famiglia 
«•e, dalla «Storia e? 

>» n ernia ARter-
lo Sortì. Lo Fanriffia è la 
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" « I a M cori» 
«La oiio at-

Morta V'attrice Merle Oberon 
J I I - • I B I l O » I—••! — — I .Jl_.. _ .. I I ! • I 

Una inglese 
a Hollywood 

Fu prevalentemente impegnata, per la sua bellezza 
più che per il talento, in ruoli romantici e passionali 

LOS ANGELES — L'attrice 
Merle Oberon è morta nella 
notte fra venerdì e sabato, 
in una clinica californiana 
dove era stata ricoverata d'ur­
genza. Causa Immediata del 
decesso un collasso cardiocir­
colatorio. 

Gli spettatori la ricordano 
soprattutto come protagonista 
femminile della Voce nella 
tempesta di William Wyler 
(da Cime tempestose di Emily 
Bront'è), accanto a Laurence 
Olivier, anno 1939. Fu quello il 
momento di maggior fulgore 
delta carriera hollywoodiana 
di questa bellezza inglese, ma 
dai tratti vagamente esotici: 
ocèhi a mandorla, carnagione 
bruna, capelli neri, un viso 
deliqatamente ovale. 

Estelle Merle O'Brien 
Thompson era nata in Ta­
smania, figlia di un ufficiale 
britannico, nel • 1911. Assai 
giovane, aveva cominciato a 
lavorare con il dinamico re­
gista e produttore londinese 
(di origine magiara) Alexan­
der Korda, che la diresse in 
vari film, consacrandola al 
successo internazionale, nel 
1933, con Le sei mogli di En­
rico Vili, dove era Anna Bo-
lena, e che in seguito la spo­
sò. Fu lo stesso Korda ad at­
tribuirle un cognome d'arte, 
traendolo ovviamente da Sha­
kespeare (Oberon è il mitico 
sovrano della foresta e marito 
di Titanio, nel Sogno). 

Trasferitasi oltre oceano nel 
1935, Merle Oberon fu predi­

letta in ruoli romantici e pas­
sionali, cut la destinava non 
tanto il suo talento di inter­
prete, onesto e modesto, quan­
to un fascino naturale, che 
costumisti, fotografi e truc­
catori seppero valorizzare, con­
sentendole di figurare bene a 
fianco di colleghe e colleghi 
molto più dotati: da Charles 
Laughton (Enrico Vili, nel 
titolo citato sopra) a Lesile 
Howard nella Primula rossa. 
a Laurence Olivier nella Voce 
nella tempesta. L'occasione 
forse più impegnativa la eb­
be, comunque, non in questo, 
ma in un precedente film di 
Wyler. La calunnia (1936), da 
un celebre testo teatrale di 
Lillian Hellman. drammatica 
storia di due amiche, vittime 
della società pettegola e bi­
gotta di una città americana 
di provincia, perché sospet­
tate, a> torto, di un legame 
lesbico. Ma, anche là, era 
fu altra», cioè Miriam Hop­
kins, a meglio spiccare. 

Divorziata da Korda nel 
1945. Merle Oberon si era spo­
sata ancora tre volte. Suve-
ratq la trentina, la sua atti­
vità si era diradata. Le sue 
ultime apparizioni di rilievo 
furono nel Pensionante (1944) 
e, come George Sand, in una 
mediocre biografia romanzata 
di Chopin (1945). Saltuarie e 
poco notevoli le sortite suc­
cessive, fino ai tardi Anni 
Sessanta, (ag. sa.) , 

Nelle foto: Due Immagini del­
l'attrice scomparsa 

Per una politica del teatro: 
convegno del PCI a Bologna 

BOLOGNA — Come nel settembre del 1976 a Prato, « Per 
una politica del teatro» è l'Intestazione del secondo conve­
gno nazionale del PCI sulle specifiche tematiche del set­
tore indetto a Bologna nei giorni 11, 12 e 13 gennaio. ' 

In assenza di una legge di riforma della prosa che, per 
carenza del governo, non potrà essere approvata entro il 
limite precedentemente stabilito del 31 dicembre 1979, Il 
PCI chiama a dibattito tutti i rappresentanti del teatro 
in Italia sullo sviluppo delle attività promosso dall'acero-. 
sciuto impegno delle Regioni e degli enti locali. Dovranno 
scaturire, in sostanza, da questo convegno, gii orientamenti 
per l'ulteriore diffusione e qualificazione di questo sviluppo. 

I lavori dell'incontro di Bologna saranno aperti dal Sin­
daco della città Renato Zangheri, mentre le conclusioni le 
terrà Aldo Tortorella, della Direzione del Partito. Sono fin 
d'ora • previsti due gruppi di lavoro, e quattro relazioni (di 
Rubes Triva, Bruno Grieco, Adriano Seroni, Alba Scara­
mucci). 

La rassegna dei pupi a Palermo . 
PALERMO — Con un bilancio positivo, si-è chiusa la quin­
ta rassegna dell'Opera dei pupi organizzata dall'Associazione 
per la conservazione delle tradizioni popolari, in collabo­
razione con la fondazione «Andrea Biondo» e la Associazio­
ne cultura e Teatro di Roma, 

La rassegna teatrale, inaugurata 1*11 novembre, ha avuto 
in cartellone ventitré spettacoli proposti da diciannove com­
pagnie. Accanto, a a pupari » siciliani si sono esibiti stra­
nieri. come il greco Vagos e l'indiano Ramana Murty. 

John Huston di nuovo al lavoro 
MONTREAL — Sono cominciate a Montreal le riprese del 
nuovo film di John Huston Fobìa, protagonisti Paul Mi­
chael Glaser (ben conosciuto da noi nei panni del poliziotto 
Starsky della serie Starsky e Hutcli) e Susan Hogan, attrice 
portabandiera del giovane cinema canadese. 

K un genere tutto nuovo per il vecchio maestro che ha 
detto: «Dopo tanti western ormai diventati dei classici 
cercavo un thriller psicologico pieno di azione. Avevo vo­
glia di cambiare genere». Fobia è la storia di un giovane 
medico (Paul Michael Glaser) che ha in cura un gruppo di 
cinque persone, tutte affètte da una fobia diversa. » 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio! 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10. 
13, 19, 2L 23. 6: Risveglio mu­
sicale; 6,30: Musica-per uh 
giorno di festa; 7: Sentito 
dire; 9.30: Messa; 10.13: I 
grandi del jazz; 11,15: Radio-
match; 12: Franca Valeri 
presenta Rally; 12^0:. Lea Pe­
ricoli e Gianni Rtvera, pre­
sentano: Stadio quiz (primo 
tempo); 13,15: «Il caldero­
ne» - Il primo venuto e_; 
14,20: «Carta bianca»; 15,20: 
• Tutto n calcio minuto per 
minuto »; 16\30: «Stadio quiz» 
(2. tempo); 17,55: Radiouno 
per tutti; 1&\30: ORI - Sport 
tuttobasket; 19,25: Jazz, clas­
sico, pop; 20,05: «Mosè» me­
lodramma m 4 atti di G. Ros­
sini. direttore W. Sawallish; 
22J6: Facile ascolto; 23,05: 
Paola Borboni:, Noi e le stre­
ghe. - , 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30. 
190,' 9.», 11,30, 12^0, 13,30. 
1&3», IMO. 19,30 22J0. 6: Sa­
bato e domenica; 730: Buon 
viaggio; 8,45: Video flash; 
Buona domenica a tutti; 11-
11,35: Alto gradimento; 12: 
GR2 anteprima sport; 12.15:' 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 

parade 2; 13,40: Sound-track, 
musiche e cinema; 14: Tra­
smissioni regionali; 143): Do 
mentea con noi; 1630: Dome­
nica sport; 17,15: Domenica 
con noi; 19.50: Il pescatore 
di perle; 20,50: Spazio x for­
mula due: l*Easy Llsteolng; 
213>: La disco-music; 22: 
L'intemational pop; 22,45: 
Buonanotte Europa, -

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 8,45, 
10,45. 13,45, 1&20. 20,45, 23.45 
6: Quotidiana radfotre; 7: Il 
concerto del > mattino; 730; 
Prima pagina; #35: H con­
certo del mattino (2); 8,45: 
Succede in Italia; 9: La stra­
vaganza; 930: Domenica tre; 
10.15: I protagonisti: Clari­
nettista Giuseppe Garbarlno; 
11.45: Tempo e strade; 13: 
Disco novità: anteprima; 14: 
Le Kammermusilc di Hinde-
mith; 14,45: Contro sport; 15. 
Le ballate dell'annerate; 16 
e 30: Il passato da salvare; 
17: Invito all'opera: Semira­
mide, di Gioacchino Rossini; 
2035: Il discofilo; 21: Musica 
del nostro tempo, direttore 
Janos Sandor; 2230: L'aqui­
la, il poeta, l'uomo; 2230: Ri­
tratto d'autore: Alessandro 
Stradella; 233$: H Jazz. 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

1. La Regine Toscana, in sede di prima applicazione 
dell'art. 26 della legge 5-8-78 n. 457, bandisce il seguente 
concorso al fine di individuare, attraverso la cono­
scenza della consistenza e l'ubicazione delle inizia­
tive di edlllziu residenziale, i soggetti beneficiari del 
contributi dello Stato. 

2. NATURA DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi di edilizia rurale sono diretti alla co 
struzlone. all'ampliamento o al riattamento di fabbri­
cati rurali ad uso di abitazione. 
Tali interventi sono regolati dalle disposizioni conte­
nute nelle leggi regionali n. 10 del 19-2-1979 e n. 35 del 
30-7-1979. 

3. SOGGETTI che possono presentare la domanda e 
REQUISITI SOGGETTIVI. 

Possono presentare la domanda i coltivatori diretti, 
proprietari o affittuari, i mezzadri o coloni, o gli impren­
ditori a titolo principale, purune gli siessi risiedano da 
almeno cinque anni nell'abitazione medesima, nel caso 
di riattamento o di ampliamento, in altra abitazione 
rurale compresa nello stesso territorio comunale o in 
quello di un comune contermine nel caso di nuova 
costruzione o nel caso di recupero di abitazione non 
occupata. 
Inoltre gli stessi devono esercitare l'attività agricola 
e nessun membro convivente nel nucleo familiare deve 
possedere altra abitazione rurale in proprietà nel ter­
ritorio comunale o nel comuni contermini; inoltre il red­
dito complessivo del nucleo familiare, calcolato ai sensi 
dell'art. 20 della L. 457, deve essere inferiore a 10.000.000 
di lire annue. ' 
Possono altresì presentare domanda le cooperative 
di conduzione agricola, purché i soci possiedano i requU 
siti di cui sopra. 

4. MUTUI E CONTRIBUTI 
Sono concessi dagli Istituti e dalle sezioni di credito 
fondiario ed edilizio e dalle sezioni di credito agrario 
di miglioramento, anche in deroga alle norme legislative 
e statutarie, mutui di durata massima quindicennale, 
oltre al periodo di preammortamento, nella misura del 
100% del costo convenzionale stabilito dal CER con de­
creto n. 822 del 21-12-1978 fino al limite massimo di 24 
milioni per unità abitativa di nuova costruzione e fino 
al limite massimo di 15 milioni per unità abitativa nel 
caso di recupero del patrimonio edilizio ' esistente. 
Al fine di contenere l'onere a carico del mutuatario è 
corrisposto agli Istituti di credito mutuanti un contri­
buto pari alla differenza tra il costo del denaro e l'onere 
a carico del mutuatario stesso. 
I tassi agevolati sono stabiliti nella misura del 6% per 
i coltivatori diretti, mezzadri e coloni e dell'8% per gli 
imprenditori agricoli a titolo principale, ridotti rispet­
tivamente al 4% e al 6% per i territori di cui alla legge 
3-12-1971 n. 1102 (territori montani). 

5. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ' AL CONCORSO 
Sono ammessi al concorso i programmi edilizi che ri­
spondono alle seguenti condizioni: 
a) che si pervenga alla fase di inizio dei lavori e alla 

stipula del contratto condizionato di mutuo o alla 
concessione del contributo entro 10 mesi dalla comu­
nicazione regionale di localizzazione e di scelta dei 
soggetti; il mancato rispetto del suddetto termine 
comporta la revoca del contributo stesso; 

b) che siano conformi alle disposizioni contenute nelle 
leggi regionali n. 10 e n. 35 del 1979. 

6. MODALITÀ ' per la PRESENTAZIONE delle DO­
MANDE 

Le domande devono essere redatte, per ogni program 
ma o tipo di intervento, esclusivamente'sull'apposito mo 
dulo predisposto dalla Regione e che può essere ritirato 
presso la sede degli Uffici Provinciali del Genio Civile 
o degli Uffici Prov.li Agricoltura, Foreste e Alimenta­
zione e presso la sede del Comune. 
Le domande devono essere presentate a: 
UPAFA di Arezzo - Campo di Marte - G. Valtiberina, 9 
UPAFA di Firenze - P.za Edison, 11 
UPAFA di Grosseto - Via Roma, 3 
UPAFA di Livorno - P.za del Municipio, 5 
UPAFA di Lucca - Via Barsanti e Matteucci 

. UPAFA di Massa Carrara - Via Crlspi, 11 - Massa 
UPAFA di Pisa - P.za V. Emanuele, 2 - Palazzo Borsa 
UPAFA dì Pistoia - P i a della Resistenza, 12 
UPAFA di Siena - Via Montanini, 87 
entro e non oltre le ore 14 del giorno 14 dicembre 1979. 
Copia della domanda dovrà essere inviata anche al Co­
mune ove si intende realizzare il programma costruttivo. 
Le domande presentate con modalità e termini diversi 
saranno considerate inammissibili a tutti gli effetti. 

IL PRESIDENTE 
(Dott Mario Leone) 

la sordità 
si vede 

di più 
t?S^BSS»!f5^BSOPT^?? -̂"' 

molto 
di più 

«8 di un 
apparecchio acustico 

Centro Contutanza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverei* sulla guida telefonica, 
sotto la voce Ampfffon, l'indirizzo 
delle oltre 80 FHiaH in tutta ttaRa. 

ampifon 
La più importante organizzazione europea per la 
protesizzazione acustica. 
Oltre 80 FHiaH e 1200 Centri Acustici in Italia 

FINANZIAMENTI fr—-i| 
Sento 01 Promozione a Sviluppo in tutta Italia | | u U n l l l 
00115 ROWA ViaF TuratiM Tel t0»! 7M *,$ ' I I I 

, »173 MILANO ViaOurmtS Tel (03: 70) §94 OBaaaoBOOoaof i 
0» 100 CAGLIAR) V.eCr.vcxl» Tel 1070) *k3 6a» ' 

SERVIZI 
rifwnziarnonti immobiliari, penoneW, attendili • Fineru-iementi 
atte imarwe edili anche a «tate oiavantamome m Scorno efltni tee» 
tecari pròw nienti da vendilo irnmebineri • Phwralamente alle 
vtii#ttra1t«Nolrr»ei2iinduitnoUel^ot«ngeinioMlizzoMcr«d^ 
toMrl'H*fieeretloroaHooritnoeino^sniaHoFinofui«rnontiai!« 
astenie per la vendita atfespertatiene • Consvlenu per investi. 
menti e pertecipeiieni nel rewmoaUmo • Agoraio in runa Italia 


